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COL CAV DEMETRA SI È PAR-
LATO DI VIOLENZA DI GENERE

«Sono nato in Calabria, una re-
gione che amo alla follia. La chia-
mano la nuova California, ma per 
il sottoscritto é semplicemente 
la (mia) Terra con tutti i pregi e i 
difetti. E l’estate, oltre ad essere 
la stagione del caldo, in Calabria 
é una sorta di festa che deve es-
sere celebrata come si deve. Tutti 
i giorni, tutte le ore. Un po’ come 
la vigilia di Natale caratterizzata 
dalla crespella calda a mezzogior-
no e dal “se non ci vediamo, buon 
Natale”. Sono tradizioni e qui in 
Calabria le rispettiamo. Ecco, 
questa é la Calabria. Colorata 
come un arcobaleno dopo un po-
meriggio di pioggia. Sarà anche 
piena di cose che non vanno, ma 
il cuore della gente supera tutto»
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Un grande agglomerato urbano composto da Crotone, 
Corigliano-Rossano, Comuni Metapontini, Taranto-Mas-
safra-Grottaglie, Gallipoli e Centri contermini. È questo 
il fine di Jonia, l'ambizioso progetto del Comitato Magna 
Graecia, che lancia la sfida di realizzare un grande ambito 
metropolitano caratterizzato da aree ad interesse comune.
Un obiettivo, quello di Jonia, che è il cuore e la mission del 
Comitato Magna Graecia che, fin dalla sua fondazione, cer-
ca di restituire centralità all'Arco Jonico che è continua-
mente messo da parte. 
Jonia, infatti, «punta 
a ridare centralità ad 
una porzione del terri-
torio Meridionale per 
troppo tempo succube 
dei relativi centralismi 
storici che ne hanno 
decretato un sostan-
ziale sfruttamento solo 
per meri fini elettorali-
stici».
Jonia, dunque, «non na-
sce contro qualcosa o 
qualcuno. Piuttosto af-
fonda radici profonde 
nella necessità di ripor-
tare alla luce i processi 
di affinità territoriale 
tra ambiti condividenti 
le medesime economie e le inespresse potenzialità», viene 
spiegato dal Comitato Magna Graecia.
Anzi, si potrebbe dire che Jonia potrebbe rappresentare la 
rinascita di un territorio quasi dimenticato e lasciato a sè 
stesso, che prova ad assemblare in un unico contenitore 
provinciale, con due Capoluoghi, le aree del Crotonese e 
della Sibaritide.
Lo si potrebbe definire «un contenitore di nuove idee» che, 
partendo da una base consorziale dei Comuni in linea di 
costa, apre alle aree pedemontane afferenti i principali 
centri urbani. «Mira a far emergere – ha spiegato il Comi-
tato – le potenzialità nel campo turistico-ricettivo, agricolo 
ed agroalimentare di qualità di un sistema economico-ter-
ritoriale che avrebbe, se adeguatamente incanalato nei bi-
nari della coesione sociale, pochi eguali, se non nessuno, 
nel Paese».
«Ed ancora – spiega la nota – tre agglomerati industriali 
tra poli in attività, dismessi o parzialmente tali (Taranto/
Crotone/Corigliano-Rossano) da rilanciare nell'ottica del-
la transizione ecologica e spendibili come base propositi-
va di un sistema integrato Hub-Spoke per un innovativo 

Ecosistema della Innovazione. Viepiù la presenza di 24 
porti mercantili, navali, crocieristici e da diporto che si 
affacciano sull'Arco Jonico aprendo al rilancio delle vie 
del mare – viene spiegato –. Con la consapevolezza che le 
su menzionate vie, proprio per le caratteristiche orogra-
fiche e di costa, nonché per la particolare conformazione 
ad arco del territorio, avrebbero la possibilità di collegare 
i diversi punti d'approdo dell'area dimezzando notevol-
mente i tempi di connessione via terra. Ed ancora, tale si-

stema, riconducendo le 
3 portualità principali 
del contesto territoria-
le (Taranto, Coriglia-
no-Rossano e Crotone) 
sotto l'egida naturale 
dell'Autorità di bacino 
di Taranto – sottolinea 
il Comitato – concor-
rebbe a migliorare i 
rapporti interregionali 
dell'area coerentemen-
te ai dettami comuni-
tari UE nell'ottica della 
coesione territoriale. 
Quindi la possibilità di 
aprire a compagnie di 
navigazione che, con un 
sistema di aliscafi, po-
trebbero mettere in col-

legamento i su menzionati punti di approdo in intervalli di 
tempo compresi tra i 45' ed i 90'».
«Si avvierebbero, anche – vien spiegato ancora – sinergi-
ci rapporti tra i due principali scali aeroportuali dell'area 
(Grottaglie - Sant'Anna), strategicamente posti ai vertici 
del sistema integrato territoriale. Quanto descritto, gioco-
forza, cambierebbe il paradigma di un territorio. Si innal-
zerebbe l'offerta di lavoro favorendo l'intreccio con l'eleva-
ta e, ad oggi, non suffragata domanda».
Insomma, un rivoluzionario progetto che concorrebbe, co-
operativamente, a migliorare i rispettivi sistemi regionali 
di Puglia, Lucania e Calabria e che merita l'attenzione di 
tutta la politica.
Ma non è solo su questo progetto, avanzato dal Comitato, 
su cui si dovrebbe prestare attenzione: Recentemente, sul-
la scia della imminente nascita del Consorzio Costa degli 
Dei, l'Associazione ha rilanciato la possibilità di realizzare 
un Consorzio Interregionale Magnogreco.
«Un grande contenitore di 52 Enti comunali – aveva spie-

PROPOSTA DAL COMITATO MAGNA GRAECIA, L'IDEA PUNTA A CREARE UN AGGLOMERATO DI CITTÀ
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gato il Comitato – allocato lungo la linea di costa del Croto-
nese, della Sibaritide, del Metapontino, del Tarantino e del 
Salento Jonico. Cinque Province e tre Regioni coinvolte. 
Tre Distretti Agroalimentari di qualità. Un numero inde-
finito di siti archeologici, senza considerare le aree dall'in-
commensurabile valore storico».
«Il tutto – si legge – costellato da 24 portualità tra navali, 
mercantili e nautica da diporto. Quattrocento km di costa 
con caratteristiche uniche al mondo. Non solo per la qua-
lità e la bellezza delle stesse, ma per la particolare ed uni-
ca conformazione ad arco che, sostanzialmente, dimezza 
i tempi di percorrenza nautica tra un lembo e l'altro; col-
mando così il ritardo infrastrutturale terrestre che il ter-
ritorio in questione vive. Il tutto inquadrato nel più ampio 
contesto del Mediterraneo dove l'area si configura come 
una piccola ed unica baia che assembla spiagge ampie e 
sabbiose a distese argillose, attrezzabili a riviera, con por-
zioni a falesia».
«Un unico grande contenitore turistico – viene sottolineato 
– capace di accrescere l'offerta di lavoro venendo incontro 
alla elevata domanda della stessa. Viepiù costituendo un 
reale deterrente alla piaga dello spopolamento che impat-
ta, senza soluzione di continuità, tutti i territori compresi 
tra il Lacinio e Punta Leuca».
Ma non è solo in tema di turismo e valorizzazione del ter-
ritorio che è intervenuto il Comitato: nel mese di mag-
gio,  Domenico Mazza e  Giovanni Lentini, hanno parlato 
dell'approvvigionamento energetico da fonti rinnovabili 
ed un sostanziale ritorno alla cura della terra per quanto 
concerne la coltura dei suoi prodotti.

Una questione che «riguarda, anche e soprattutto, noi che 
ci ritroviamo a vivere in uno spicchio di terra, fortunato 
per certi versi, desolato per altri, affacciato a raggiera sul 
Mediterraneo: la baia dell'Arco Jonico» hanno detto Mazza 
e Lentini, sottolineando che «i Presidenti delle regioni Ca-
labria e Lucania dovrebbero redigere i rispettivi Pri (Piano 
regionale dell'idrogeno), aggiornando i Pear (Piano Ener-
getivo Ambientale Regionale) delle due Regioni».
«E dovrebbero farlo – hanno detto – in stretto partenariato 
con la regione Puglia, mettendo sul piatto, intanto il terri-
torio che, senza soluzione di continuità, unisce le tre Re-
gioni, ed in più, sfruttando tutte le potenzialità della fascia 
jonica da Capo Rizzuto a Leuca. Territorio, questo, afferen-
te tutto al contesto allargato del Golfo di Taranto».
«E sarebbe necessario – hanno evidenziato – partire con la 
proposta di un Hub produttivo delle Energie Rinnovabili e 
dell’Efficienza Energetica incentrato sull’idrogeno verde, 
utilizzando tutto ciò che è presente lungo la baia jonica per 
quanto attiene le energie rinnovabili. Dal riutilizzo delle 
aree industriali dismesse di Crotone, in cui insistevano gli 
impianti Montedison e Pertusola, e dell’area industriale 
dismessa di Corigliano-Rossano sulla quale ancora giace 
la ex centrale termoelettrica Enel. Oltre, come già puntua-
lizzato, ad utilizzare il surplus di energia derivante da fonti 
rinnovabili di cui il lembo jonico di Calabria e Lucania è 
particolarmente ricco».
Mazza e Lentini, infatti, ritengono, «senza paura di smen-
tita alcuna, che il territorio dell'Arco Jonico calabro-appu-
lo-lucano abbia, già oggi, tutte le carte in regola per soddi-
sfare i dettami europei in materia d'approvvigionamento 
energetico e filiera agroalimentare di qualità». 

▶ ▶ ▶	                                                                     Progetto Jonia

IL COMMISSARIO PROFITI:  NELLA SANITÀ CALABRESE 
CARENZA DI REGOLE, NON DI QUALITÀ DI RISORSE UMANE
In Calabria c’è più «un problema di carenza di metodo, 

regole e organizzazione che di qualità delle risorse uma-
ne», ha dichiarato il commissario 

alla Sanità in Calabria, Giuseppe Profiti, 
all’Adnkronos.
«Ora bisogna concentrarsi sull’innal-
zamento della quantità e della qualità 
dei servizi – ha evidenziato –. A partire 
assolutamente dalla medicina del terri-
torio, non perché non ci siano problemi 
in quella ospedaliera, ma perché buona 
parte di quella ospedaliera è condizio-
nata dalla capacità di risolvere i nodi 
sul territorio. Una buona risposta “di 
prossimità” riduce i problemi negli 
ospedali, che a loro volta diventano più 
efficienti, potendo offrire prestazioni più appropriate».
Profiti, infatti, ha spiegato che quello calabrese «è un siste-

ma che viene fuori da 10 anni di Commissariamento che 
credo avrebbe annichilito qualsiasi sistema sanitario. Un 

commissariamento che ha avuto i suoi 
effetti positivi nel ridurre il disavanzo 
ma, ora, serve un cambio di logica e 
di passo nella prosecuzione di questa 
attività commissariale. Ora bisogna 
concentrarsi, più che sulla spesa, sulla 
“buona spesa” in un’ottica completa-
mente diversa».
Si «tratta di lavorare per l’innalzamento 
della quantità e della qualità dei servizi. 
Essere concentrati su questa necessità 
e aver scelto una serie di persone con 
esperienze manageriali in campo sa-
nitario va attribuito al presidente della 

Regione, in un’ottica che non è più quella dei tagli ma della 
qualità dei servizi». 
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Per la Calabria sono stati stanziati 7.627.552,24 milioni 
di euro per acquistare dispositivi diagnostici di pri-
mo livello come gli ecografi o gli elettrocardiografi e 

altre attrezzature che potranno ridurre le Liste d’attesa o 
potenziare gli studi medici sviluppando 
o potenziando la “Rete di Telemedicina». 
Lo ha reso noto Rubens Curia, portavo-
ce di Comunità Competente.
Curia, infatti, ha spiegato che «finalmen-
te, dopo due anni di ritardi da parte del-
le Regioni, il 29 luglio scorso il Ministro 
della Salute ha firmato il Decreto che 
assegna alle Regioni 235.834.000 milio-
ni di euro per far fronte al fabbisogno di 
apparecchiature Sanitarie finalizzate a 
garantire l’espletamento delle presta-
zioni dei Medici di Medicina Generale e 
dei Pediatri di libera scelta presso i pro-
pri studi, le Case di Comunità già attive, 
le AFT e le UCCP; questo processo vir-
tuoso migliorerà la presa in carico dei 
pazienti fragili».
«Inoltre – ha proseguito Curia – il D.M. raccomanda che 

queste attrezzature medicali debbano ridurre, tra l’altro, 
le diseguaglianze territoriali e favorire le “Aree Interne ” 
di cui la nostra Regione è ricca».
«In questi anni – ha spiegato – Comunità Competente si è 

battuta insieme ai Sindacati 
dei MMG perché fossero atti-
ve in tutta la Calabria le AFT h 
12 e le UCCP h 24; con questo 
Decreto viene data più forza 
alla nostra visione per l’affer-
marsi di una sanità di prossi-
mità e d’ ‘iniziativa».
«Adesso – ha concluso – la 
Regione intervenga perché 
le AFT e le UCCP siano attive 
in tutte le Aziende Sanitarie 
(vedi l’assenza su Reggio) 
e che, come prescrive il De-
creto, entro 180 giorni la Ca-
labria abbia fatto i compiti a 
casa. Purtroppo, in passato, 

siamo stati spesso inadempienti per questo ci appelliamo 
al Presidente Occhiuto». 

SANITÀ, CURIA: ALLA CALABRIA 7 MLN PER 
ACQUISTARE DEI DISPOSITIVI DIAGNOSTICI
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CONTRO LA SICCITÀ ECCO IL "PIANO
LAGHETTI" DI COLDIRETTI E ANBI

Si chiama Piano laghetti o Piano Invalsi, il progetto elabo-
rato da Coldiretti e Anbi (Associazione Nazionale Con-
sorzi di Gestione e Tutela del Territorio e delle Acque Ir-

rigue) per combattere la siccità.
Si tratta di un documento in 
cui sono state individuate le 
cinque priorità nei primi 100 
giorni di Governo presenta-
te ai leader dei partiti politici 
nell’ultima assemblea nazio-
nale perché, come ribadito da 
Franco Aceto, presidente di 
Coldiretti Calabria, «occorrono 
scelte politiche concrete che 
sappiano coniugare sostenibi-
lità ambientale, sociale ed eco-
nomica. La transizione signi-
fica passare dalle emergenze 
alla strategia».
«Insomma – ha proseguito Aceto – una rete di invasi per 
catturare l’acqua quando cade e distribuirla quando non 

c’è è ormai un’assoluta esigenza. Nel piano complessiva-
mente ci sono 223 nuovi impianti, diversi situati nella no-
stra regione e predisposti dai Consorzi di Bonifica; sono im-

mediatamente cantierabili e 
consentirebbero in tempi rapi-
di un aumento pari almeno al 
40 per cento della capacità di 
raccolta delle acque per un in-
vestimento complessivo di più 
di 3 miliardi di euro e la crea-
zione di nuovi posti di lavoro».
«Il piano – ha spiegato – con-
siste nella realizzazione di 
bacini idrici medio piccoli, a 
basso impatto, per la raccolta 
della risorsa pluviale ad uso 
plurimo gestiti dai Consorzi 
di Bonifica e irrigazione da 
realizzarsi diffusamente sul 

                                             ▶ ▶ ▶	                                                            

Rubens Curia di Comunità Competente
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A FALERNA SI È PARLATO DI VIOLENZA DI GENERE
CON IL CENTRO ANTIVIOLENZA "DEMETRA" 

Importante incontro sulla violenza di genere si è svolto, 
nei giorni scorsi a Falerna, con il Centro Antiviolenza 
Demetra di Lamezia Terme.

Il Centro, infatti, promuove, con un lavoro incessante, azio-
ni atte a arginare le occasioni di violenza, saperle ricono-
scere, informare i cittadini e rafforzare le relazioni con le 
Istituzioni.
Il sindaco Francesco Stella, l’assessore al Turismo Sergio 
Ibisco,  hanno chiesto  di agire “Insieme per una risposta 
articolata al territorio” e Ro-
berta Cretella, Anna Fazzari, 
Renata Tropea, sono interve-
nute per conto del CAV Deme-
tra, sui temi della violenza di 
genere, sulle azioni possibili 
e sulle modalità di lavoro più 
che decennale che il Centro ha 
maturato, portando con sé la 
testimonianza di modifiche di Legge, l’istituzione di pre-
sidi come il percorso rosa e l’ anticipazione, avvenuta in 
origine, dalla fondazione di Demetra, di un Cav che nasce-
va in seno e per volontà condivisa tra l’Amministrazione 
Comunale e le Associazioni attive sul territorio della città.
«Una problematica che non è difficile definire un allarme 
sociale, – ha detto il sindaco Stella in apertura di incontro –  
che ha un retaggio culturale antico ma che oggi, nel 2022 è 
ancor meno accettabile che in passato, alla luce di percor-
so faticoso alla conquista dei diritti delle donne».
«La paura resta l’ ostacolo più grande  alla denuncia, al-
lorquando situazioni di violenza accadono, soprattutto all’ 
interno delle famiglie. Ma è responsabilità sociale – ha 
concluso il sindaco di Falerna – aiutare le donne ad uscire 
dai circuiti della paura e della violenza, ecco perché sen-
sibilizzare con incontri, come quello che abbiamo voluto 
questa sera, rimane un dovere per una società che vuole 
progredire».
Un lavoro costante e spesso nell’ ombra, ma di sensibiliz-
zazione e ascolto è quello svolto allo sportello del centro 
Antiviolenza «non solo di Demetra, – ha dichiarato Roberta 

Cretella, operatrice infront del CAV – ma così per ogni cen-
tro, dove l’ accoglienza di una telefonata o di uno sguardo 
sappia indirizzare ad un lavoro di coordinamento che vede 
tappe successive con lo psicologo, l’ avvocato o anche con 
la rete sanitaria ospedaliera o di base, con le forze dell’ or-
dine e di concerto anche con i servizi sociali dei comuni».
La testimonianza diretta è stata data dalla psicologa del 
Centro Lametino Educazione Social (CLES), Anna Fazzari, 
che pone l’accento sulle «Tante storie di cui potremmo por-

tare, purtroppo, l’esempio, per 
prendere coscienza che la vio-
lenza è un atto che nasce prima 
e non solo quando si arriva all’ 
estremo atto del femminicidio, 
e per questo, può essere rico-
nosciuto e affrontato con l’aiuto 
dei centri antiviolenza, in grado 
di mettere a sistema azioni con-

giunte di protezione e superamento della violenza».
E anche sul tema del saper riconoscere la violenza, anche 
quando essa si nasconde dietro un semplice mal di testa 
o lesioni celate come cadute accidentali, con cui spesso la 
donna arriva in pronto soccorso, si focalizza l’intervento di 
Renata Tropea, Associazione Italiana Donne Medico, altro 
partner del CAV Demetra.
«Il percorso rosa, attivo all’ ospedale di Lamezia è uno 
spazio che abbiamo conquistato per le donne, – ha detto 
Tropea – perché possano sentirsi al sicuro e protette, da lì 
parte una rete sociale importante, quella costruita insieme 
a Demetra, in grado di mettere in sicurezza la donna. È un 
lavoro di continua formazione anche per noi sanitari – e, 
conclude – una ulteriore responsabilità alla quale siamo 
chiamati e per la quale non possiamo e non vogliamo gi-
rarci dall’altra parte».
Numerosi gli interventi dal pubblico, con domande perti-
nenti l’ operatività del Centro e in chiusura anche il saluto 
di Stefania Mendicino, Avvocato del CAV Demetra per con-
to dell’ Associazione Italiana Avvocati per la Famiglia e i 
Minori. 

territorio privilegiando il completamento ed il recupero 
di strutture già presenti in armonia con i territori coniu-
gando sostenibilità ecologica sociale ed economica. Tali 
impianti possono essere anche correlati alla produzione di 
energia idroelettrica con stazioni di pompaggio o impianti 
fotovoltaici galleggianti».
«Un progetto lungimirante – ha detto ancora – che sta aven-
do riscontri importanti come quello del Comune di Acri a 
cui ne seguiranno altri, che ha approvato una delibera con-

tenente uno specifico ordine del giorno, che fa proprie le 
indicazioni di Coldiretti e Anbi e che in sinergia con con 
i Consorzi di Bonifica, intende promuovere e condividere 
una strategia ed un approccio comune e strutturato, affin-
ché si mettano in campo azioni virtuose nella complessa 
gestione del territorio per rafforzare la sua resilienza e pre-
venire i fenomeni di siccità e le sue relative conseguenze».
«Ormai – ha concluso Aceto – siamo davanti non più ad 
astratte previsioni sui cambiamenti climatici e il riscalda-
mento del pianeta ma ad una diffusa una consapevolezza 
da parte delle Istituzioni e di ogni singolo individuo. 

▶ ▶ ▶	                                                                           Coldiretti



PERCHÉ SI CONTINUA A PARLARE 
MALE DI REGGIO E DEI REGGINI
Professore Errigo ci dia una mano, 

ci aiuti per favore! Ma come potrei 
aiutarvi, pur volendo, io che nella 

mia vita ho svolto tutt’altro mestiere, rischioso all’infinito, 
ma lontano dall’impegno politico.
Non è un mestiere confacente ai miei valori e principi. Non 
saprei proprio al momento come posso aiutarvi amici cari.
In verità  dentro il mio cuore, sento forte il bisogno o me-
glio il dovere morale,  di aiutare la crescita civile ed eco-
nomica della mia Città Metropolitana di Reggio Calabria e 
della Calabria.
Cerco di scrivere cose belle per la nostra Calabria e con-
tinuerò a farlo, ma non ho in mente per ora di fare altro. 
Ho servito fedelmente lo Stato per circa 45 anni, credo che 
adesso dovrò iniziare  dedicare più tempo ad altri impegni 
più divertenti e appaganti, per esempio, pensando un po’ 
di più alla mia famiglia che trascurato tanto, giocando  e 
divertendomi  con i miei tre 
nipotini: Emanuele, Emilio e 
Edoardo.
Non ho mai dimenticato le mie 
origini calabresi, così come 
non mi sono mai scordato di 
Reggio Calabria e dei cari Reg-
gini, anche se di tanto in tanto, 
mi tocca leggere le loro male-
fatte e atti di illegalità diffusa.
Ultimamente,  da destra, sini-
stra e aree politiche e sociali 
adiacenti,  ne dicono tante, su 
Reggio Calabria e provincia, 
narrano di comportamenti in-
credibili, di prepotenze incontrollate, atteggiamenti poco o 
per nulla civili ed altro ancora di indicibile.
Sarà tutto vero o forse si esagera?
So bene che le Forze di Polizia, con Prefetto, Questore in 
primis, assieme ai Comandanti Provinciali,  dell’Arma dei 
Carabinieri e Corpo della Guardia di Finanza, coordinati 
dall’Autorità Giudiziaria, non c’è giorno e notte, che non 
individuano e traggono in arresto, malavitosi occasionali e 
imprendibili criminali per professione. Credetemi in fede 
che non gioisco affatto, quando leggo sui giornali a diffu-
sione regionale e tiratura nazionali, altre volte ascolto dai 
mezzi di informazione televisivi,  di azioni delittuose veri-
ficatesi in Calabria  e in ogni parte d’Italia.
Per lenire la mia amarezza, leggo e ascolto cantata, una po-
esia d’amore dedicata alla Sua “bella amata” Città di Reg-
gio Calabria, e  ai Reggini, ideata, scritta e poi musicata, dal 
Grande Poeta figlio di Reggio Calabria, l’indimenticabile 
Amico, allora  col sorriso perenne stampato in viso, Renato 
Funaro.
Il titolo per che volesse o intendesse ascoltare questa can-

zone-poetica, che definirei  storica e im-
mortale, è “Canzuna Amara”, di Renato 
Funaro, scaricabile sui diversi motori di 

ricerca del web. Inizia con una musica di sottofondo piace-
vole da ascoltare e rilassante, un vero sollievo per il cuore.
Le prime parole del testo sono: «Cantu, cantu, cantu mutivi  
amari, oggi che tantu tristi lu me cori;
Sentu, sentu, sentu tantu duluri quando da Riggiu mia si 
parra mali; E quantu lentu è lu so caminu e quantu sulu è 
lu Riggitanu, fu sempri abbandonati o so distinu e nuddhu 
mai nci rissi cca la manu».
Ora io non mi vorrei unire ai pochi o tanti Reggini, che 
parlano, sparlano, criticano, biasimano, spettegolano, le 
c.d. male lingue ,  taglienti peggio delle più affilate accette 
(sciunette o sciunetta), occorrenti per sezionare la legna 
per il camino.
Desidero solo attirare la vostra attenzione sulle cause che 

hanno generato questo bruttis-
simo stato di cose, ragionando 
assieme con donne e uomini di 
buona volontà civile, su come pos-
siamo dare una mano alla crescita 
legale, economica e civile  degli 
abitanti di Reggio Calabria.
Io sono pronto a rendere dispo-
nibile a fin di bene, il mio sapere. 
Non è tanto, ma vi assicuro che 
può rivelarsi utile per rimuove 
almeno i cumuli di rifiuti solidi 
urbani e industriali, abbandonati 
chissà da chi , quando e per quale 
fine (forse economico), nelle vie 

più transitate della Città Metropolitana di Reggio Calabria.
Poi quando costoro, che non oso nominarli così come ven-
gono chiamati a pieno e meritato titolo, gli abitanti di Reg-
gio Calabria,  con l’appellativo di “lordazzi”, non si devono 
risentire contro il carissimo Sindaco pro tempore. Ma le 
problematiche storiche e attuali di Reggio Calabria e Co-
muni Metropolitani, non sono riconducibili solo agli inci-
vili che si disfano dei loro rifiuti in ogni dove, incuranti del 
crescente degrado. Esistono realtà sociali e ambientali che 
meriterebbero più attenzione da parte della Regione Cala-
bria e Governo Nazionale.
Non c’è chi non veda o chi non vuole vedere lo stato ammi-
nistrativo degli atti connessi alle pluriennali incompiute 
opere pubbliche. Di Reggio Calabria, è si vero che parreb-
be si siano dimenticati, quasi tutti coloro che avrebbero 
potuto  aiutarla , ma un vecchio saggio ci ricorda che nella 
vita terrena, si è soliti dire in Calabria: «aiutati chi Diu ti 
aiuta»! 

(Emilio Errigo, nato a Reggio Calabria, 

è generale in aus. della GdF e docente universitario)

ta di un evento imperdibile per il Meridione, che rinnova 
anno dopo anno la sua formula vincente: quella di essere 
un festival fortemente evocativo che attraverso un percor-
so itinerante punta a portare la musica dal vivo nei luoghi 
più suggestivi del territorio. 
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RENDE, ECCO IL PRIMO LICEO ACCESSIBILE
FRUTTO DELLA SINERGIA COMUNE-PROVINCIA

di MARIACHIARA MONACOIl Liceo Classico coreutico “Gioac-
chino da Fiore” di Rende, è il pri-
mo edificio scolastico nell’intera 

provincia di Cosenzav a garantire la piena accessibilità ai 
disabili sensoriali.
L’istituto ospita tre studentesse non vedenti, e attraverso 
i nuovi impianti, dà loro la possibilità di spostarsi autono-
mamente all’interno dell’edificio, di usufruire dei servizi 
igienici, di segreteria, e di passeggiare lungo i corridoi nel-
la piena socialità tra una pausa e l’altra dalle lezioni, nella 
più assoluta normalità.
Questo importante risultato è stato raggiunto grazie all’in-
cessante sinergia fra Comune di Rende e Provincia di Co-
senza.  Tra i protagonisti della cerimonia d’inaugurazione 
infatti, c’era l’ex presidente della Provincia, Franco Iacuc-
ci, il sindaco di Rende, Marcello Manna e la consigliera 
provinciale Pina Sturino.
«Quello di oggi, è un primato che deve contaminare tutte 
le altre scuole del territorio, coinvolgendo anche, in col-
laborazione con l’apparato istituzionale, l’Università della 
Calabria. È il primo tassello di un percorso che guarda alle 
disabilità con una particolare attenzione e sensibilità, ed 
oggi siamo venuti qui, per prendere un impegno e stringe-
re un patto con la comunità. C’è poi una novità – continua il 
primo cittadino – Rende ha ricevuto dei finanziamenti per 
dare vita a “La casa delle gravi disabilità”, e ne siamo forte-
mente orgogliosi».
Visibilmente emozionata, la dirigente scolastica Gabriella 
Greco, ha aperto le porte dell’istituto, mostrando il nuovo 
percorso studiato a puntino per favorire benessere e nor-
malità, ingredienti che messi insieme danno vita all’inclu-
sione: «Spero che questo percorso possa essere replicato 
in ambito scolastico e non solo. Noi abbiamo tre studentes-

se non ve-
denti, che 
hanno il di-
ritto di vive-
re e di fruire 
della scuola 
a pieno ti-
tolo, senza 
alcun tipo di 
discrimina-
zione. Tutto 
ciò è stato 
reso possi-
bile grazie 
ai contatti 
assidui con 
l’Unione cie-
chi e con la 
P r o v i n c i a , 

(capitanata da Rosaria Succurro), che 
ha finanziato il progetto ».
Il principio dell’inclusione, sancito 

all’interno della nostra carta costituzionale, lo dice chiara-
mente: “È compito della Repubblica, rimuovere gli ostacoli 
di ordine economico e sociale, che limitando, le libertà e l’u-
guaglianza dei cittadini, impediscono lo sviluppo della per-
sona umana”. Ma allora perché si fa così poco? Nel nostro 
paese infatti, secondo il rapporto Istat del 2020, solo il 18% 
delle scuole dispongono di almeno un ausilio senso-percet-

tivo,  e questo dato peggiora significativamente quando si 
guarda alla Calabria, dove la percentuale scende al 10,5%.
Ma se per un istante, accantoniamo i numeri e le varie 
statistiche, vediamo il volto lucente di Michelle Braco, stu-
dentessa non vedente, che ha voluto raccontare in prima 
persona le sensazioni agli albori di questo evento signifi-
cativo per l’intera comunità scolastica: «Sono felice che la 
mia scuola sia stata protagonista di questo progetto, inoltre 
la sensibilità mostrata nell’affrontare il grande problema 
del superamento delle barriere architettoniche è stata ve-
ramente abbagliante».
Ed infine un pensiero rivolto al domani:  
«Speriamo si possa rendere tutti gli istituti scolastici com-
pletamente accessibili».
Nel frattempo il nastro è stato tagliato, con l’auspicio che 
questo sia solo uno dei tanti. 
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Anche quest’anno sono venuto. 
Non ne ho persa una della tua fe-
sta da quando sono “rinato” nella 

tua Marina. Ogni anno la tua festa. Sempre uguale sempre 
diversa. Bambino tra le braccia di mia mamma. E, poi, un 
po’ più grande, mano piccola in quella grande di mio papà.
A seguire, tanti anni fino alla prima adolescenza dietro di 
te con la “tunica” di chierichetto, restandoti accanto anche 
sulla paranza che solcava il mare. Per tutte le altre volte, 
che non oso contare per 
non spaventare il mio tem-
po, che volesse ancora es-
ser generoso per quel che 
gli resta con me, sono stato 
sulla spiaggia. A vederti 
passare. E, poi, nella zona 
di Corace, a cinquanta me-
tri da casa dove abbiamo 
vissuto come famiglia, e 
fino a oggi, sul lungoma-
re, seguendoti, sempre 
affascinato, dal momento 
della tua discesa dalla bar-
ca poi risalendo la sempre 
più breve profondità della 
spiaggia, fino alla via del 
mare che, dopo una pro-
cessione purtroppo sem-
pre più breve, ti porta alla 
tua casa. È la chiesa madre a te intitolata, quale matrona di 
questo quartiere, che non ha mai smesso, anche per il ra-
dicamento all’ultima domenica di luglio, la Tua, di sentirsi 
paese. Autonomo. Indipendente. E tutto proprio a se stesso 
e alla sua comunità, anche nella sua forma indigena quasi 
tutta scomparsa.
Che commozione! Ogni anno sempre più intensa. Tu, den-
tro quella statua di cartapesta, che rendi vive tutte le cose. 
Rinnovi i cuori e accendi gli sguardi delle persone. Per far-
li amanti e lanciarli sul mondo. Amanti dell’Amore. E occhi 
oltre la siepe di ogni confine, dove trovare ciò che cerchi o 
che hai lasciato. Ovvero trascurato. Dimenticato. Oltre la 
siepe di ogni confine, dove hai lanciato un giorno il tuo cuo-
re, come caparra per la realizzazione dei tuoi sogni. Dove 
hai lasciato i sassolini di Pollicino, per ricordarti la via del 
ritorno.
E, come per quelle barche in mazzo ai marosi, anche il tuo 
ritorno vedrà quella Madonna di Porto Salvo che porge la 
mano per accoglierti in “salvamento”. Oltre la siepe di ogni 
confine, dove troverai intatti quegli ideali che ti hanno ac-
ceso di passione e fatto sentire l’eroe della rivoluzione che 
avrebbe fatto del mondo la casa di tutti gli uomini liberi e 
felici. Oltre la siepe di ogni confine, dove io spero di trovare 
ancora gonfio, nascosto tra i rovi e le rose, quel palloncino 
giallo che mi è sfuggito un giorno dalla mano, facendomi 
piangere tra le braccia di mia madre, lasciandomi finora 

insoddisfatta la domanda adulta se quel 
mio pianto fosse di dolore o di gioia.
Oltre la siepe di ogni confine, dove passa-

to e presente si riconciliano con quel futuro prosciugato 
della paura che non sia lungo, che non sia bello, che non 
sia ricco. O, più tristemente, che non sia. Oltre la siepe di 
ogni confine, dove ritrovare la tua Marina per come era, 
attraverso quei ricordo indelebili che ti riportino tutto di 
lei, fatti, volti, sorrisi e pianti, speranze e illusioni, com-

battimenti e sfinimenti, 
lotte perdute e desideri di 
vittorie mai abbandonati. 
Le partite di pallone sul-
la spiaggia con la gazzosa 
per scommessa. E amore 
lontani, perduti o non cor-
risposti. O del tutto silen-
ziati negli unici sguardi 
scambiati tra i banchi della 
chiesa o nei corridoi della 
scuola. E quella storia mai 
scritta, che può scrivere 
ciascun marinoto.
Non per farne il diario se-
greto nel cassetto chiuso. 
Ma consegna di valori e di 
bellezza a quanti verranno 
dopo di noi. Tu Madonna di 
Porto Salvo, sei tutto que-

sto per tutti. E lascia che lo dica un tuo fedele: in questo 
discorso la fede non c’entra. Tu sei tanto di più, sei Fede e 
laicità, sei tradizione e cultura viva, sei simbolo e idea. Sei 
radici indistruttibili e ricordi indelebili. Sei Marina e mon-
do. Sei confine che supera ogni confine, pur educandoci a 
rispettare le peculiarità degli spazi, delle culture e dei luo-
ghi altri. Perché in ogni luogo vivono le persone con le loro 
storie. Tu sei preghiera di chi prega. E sei speranza di chi 
non crede ma a ciò che tu rappresenti si affida.
Tu sei la Marina bella, in cui il mare che proteggi è ric-
chezza e civiltà. Il mare, nel quale, “ i marinari”, (ah, se 
tornassero in tanti!) sono gli umili lavoratori e i principi 
illuminati di quel regno sempre pieno di cielo e di luce. Per 
questo sono venuto. Anche quest’anno. E che mi importa 
se nuovamente piangerò e tanti mi vedranno piangere! Tu 
sai bene perché piango. E sai anche bene per quale motivo 
aggiuntivo, ormai, io non manco alla tua festa. Tra la fol-
la cerco la mia mamma, come facevo quand’era in vita. La 
sua testa bianca dei suoi capelli ricci ch’erano neri, affiora 
per quel suo modo timido di allungare il collo verso la tua 
immagine appena risalita dalla spiaggia.
Ed io che, fendendo la folla, a lei mi avvicino per dirle, 
mentre la copro del mio abbraccio: ciao Ma’, vegnu cu tia 
appressu a Madonna. Oggi ho pianto di lacrime diverse. 

di FRANCO CIMINO

                                             ▶ ▶ ▶	                                                            
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A MONTAURO ARMONIE D'ARTE PRESENTA IL "TRITTICO"
PER I 100 ANNI DALLA NASCITA DI PIER PAOLO PASOLINI

Armonie d’Arte Festival si sposta a Montauro, al 
Grangia di Sant’Anna, per presentare in prima as-
soluta il Trittico dedicato a Pier Paolo Pasolini, in 

occasione dei 100 anni dalla nascita.
Oggi, infatti, sono previsti 
tre eventi dedicati all’atto-
re, regista e drammaturgo, 
che inizierà con Le ceneri 
di Pasolini, con i versi di 
Igor Esposito, voce reci-
tante di Peppino Mazzotta 
e ideazione e regia di Fran-
cesco Saponaro.
Si tratta di un’installazione 
visiva e una traccia  sonora 
della durata di 11 minuti ri-
petuta in maniera ciclica.
Una tavola imbandita, per 
banchetto, e alle una scrit-
ta che segnala la distanza 
che intercorre tra il luogo dell’installazione e il luogo della 
morte di Pier Paolo Pasolini, Ostia Idroscalo. La mattina 
del 2 novembre 1975, sul litorale romano, in un campo in-
colto in via dell’idroscalo, una donna, Maria Teresa Lollo-
brigida, scopre il cadavere di un uomo. È Ninetto Davoli a 
riconoscerne il corpo.
A seguire, il Porno-Teo-Kolossal di Pasolini, con voce reci-
tante di Anna Bonaiuto e la regia di Francesco Saponaro.
«L’avventura picaresca di Porno-Teo-Kolossal, trattamento 
cinematografico di Pier Paolo Pasolini scritto per Eduar-
do De Filippo, è ancora più avvincente se la si legge come 
la confessione di un insaziabile desiderio di incontro tra 
arte e vita che attendeva solo di essere trasferito e impres-
sionato su pellicola, se quella tragica morte non ci avesse 
privato di un’occasione straordinaria – scrive Saponaro –. 

Quello tra Eduardo e Pasolini è un incontro fondato sulla 
lucida complementarità di due sguardi che continuano a 
raccontare l’Occidente con le sue grandezze e le sue bar-
bare miserie».

«Leggendo il trattamento 
– scrive ancora – mi sono 
chiesto come restituire, 
con la semplicità di una 
voce che serve la parola, la 
medianica potenza di que-
ste visioni senza incorrere 
nel fraintendimento di una 
mimesi rappresentativa.
«Chiude la giornata Pasoli-
ni vs Warhol? un talk show 
multimediale di Francesco 
Saponaro grazie ad Ales-
sandro Del Puppo.
«Nel 1975 – ha spiegato Sa-
ponaro – Pier Paolo Pasoli-

ni viene invitato a scrivere un testo critico su Ladies and 
Gentlemen, una serie di ritratti di travestiti newyorkesi 
realizzata da Andy Warhol ed esposta tra ottobre e dicem-
bre dello stesso anno in una grande mostra a Ferrara. Quel 
testo comparve soltanto sei mesi dopo, in una mostra se-
miclandestina aperta dopo la morte del poeta». «La vita di 
Pasolini, il suo pensiero, la sua produzione artistica – ha 
spiegato Chiara Giordano, direttore artistico del Festival 
– testimoniano tutta la capacità di utilizzare il concetto di 
“transito” immateriale come valore di rinnovamento tema-
tico, di consapevolezza identitaria, di creatività e di visione 
del futuro. In tal senso il Festival, nell’anniversario cente-
nario della nascita, non poteva che proporne un percorso 
di lettura contemporanea». 

Delusione e rabbia, le hanno disturbate. Non ho ritrovato 
mia mamma. E neppure i visi delle mamme dei miei ami-
ci e gli stessi miei sguardi nei loro occhi, che le cercava-
no. C’era poca gente, sempre meno a ogni anno che passa. 
Poca anche sulla spiaggia ad applaudirla al suo passaggio, 
con quel battimani lungo e scrosciante da coprire la mu-
sica della banda che suonava quasi ininterrottamente. An-
che sulla paranza. Stasera la Messa di saluto a te si è svolta 
all’interno della tua piccola chiesa e ci stavano tutti como-
di. In altri anni la piazzetta davanti non conteneva la folla 
sotto il palco della tua “ incoronazione” popolare.
La preghiera si faceva talmente corale che nel cielo si in-
nalzava più colorata e rimbombante dei fuochi della mez-

zanotte. Anche stasera, puntuali all’ora stabilita, ci saran-
no i fuochi. Pare costeranno tanto. Io non li vedrò. Torno a 
casa con la paura che resteranno soltanto le accensioni del 
cielo di mezzanotte dell’ultima domenica di luglio, quale 
residuo simbolico di una festa che sarà finita.
E Marina, senza la cultura della festa della Madonna, la tua 
festa, non sarà più la Marina dei sentimenti e degli idea-
li, degli abbracci e delle radici. Della religiosità popolare e 
della folklorica manifestazione di un’identità comunitaria, 
che ci ha fatto tutti belli. Non sarà più la tenera custode di 
ricordi che si ravvivano, quasi fisicamente, ogniqualvolta 
il mare e il vento della vita che non finisce, te li riporta im-
modificati. Come la tua statua che resiste al tempo. Come il 
tuo amore per noi. 

▶ ▶ ▶	                                      Festa della Madonna di Porto Salvo CZ
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Questa sera, a Catonateatro, alle 21.15, all’Arena Al-
bero Neri, in scena My fair Lady, un musical di Fre-
derick Loewe su libretto di Alan Jay Lerner, tratto 

dall’opera teatrale di George Bernard Shaw.
Uno spettacolo con la regia di Gisella Calì, con Maria Fia-
mingo, Emanuele Puglia e 
con Aldo Toscano, Cosimo 
Coltraro, Claudia Bazzano, 
Bruno Gatto, Alessandro 
Chiaramonte, Alex Caram-
ma, Lorenzo Cristofaro, Ro-
sario Rizzo, Giorgio Terrana, 
Filomena Venturo, Federica 
Mauceri, Ilenia Giuffrida, 
Francesca Mirone, Carlotta 
Di Bella.
Così come la pièce di Shaw, il musical racconta della rozza 
fioraia cockney Eliza Doolittle che prende lezioni dal fone-
tista Henry Higgins per poter diventare una vera signora 
e aprire un negozio. Il progetto è il risultato di una scom-
messa tra il professor Higgins ed il colonnello Pickering, 
fatta dopo che il professore ha affermato di poter trasfor-
mare una qualunque popolana in una lady con pochi mesi 
di lezioni. Dopo laboriose ed estenuanti lezioni, volte a far 
perdere alla ragazza le terribili inflessioni dialettali, ed 
un primo fallito tentativo di presentare Eliza in società, il 
professor Higgins può finalmente considerare riuscita la 
sua opera allorchè Eliza ottiene l’universale ammirazione 
dell’alta società.

Per Higgins e Pickering l’esperimento sarebbe così con-
cluso, ma Eliza ha ormai una nuova personalità che le 
impedisce di tornare alla sua vecchia vita e d’altra parte 
è ormai profondamente la-lupa-foto-antonio-parrinello.
jpginnamorata del suo maestro. Vedendosi incompre-

sa, abbandona la casa di 
Higgins, il quale, soltanto 
allora, s’accorge dell’im-
portanza che la fanciulla 
ha per lui.
Il musical, diretto da 
Moss Hart, con costumi 
di Cecil Beaton e scene 
di Oliver Messel, debut-
tò a Broadway nel 1956 e 
fu un grande successo di 

critica e pubblico: My Fair Lady rimase in scena per 2717 
repliche, diventando così il musical più longevo dell’epoca, 
e vinse sei Tony Award, tra cui miglior musical. Si rivelò 
uno straordinario successo anche a Londra, dove rimase 
in scena per 2281 repliche al Theatre Royal Drury Lane. In 
entrambe le produzioni i ruoli dei due protagonisti furono 
interpretati da Rex Harrison e una giovane Julie Andrews. 
Harrison tornò a recitare anche nell’adattamento cine-
matografico Premio Oscar di George Cukor del 1964, con 
Audrey Hepburn (doppiata nel canto da Marni Nixon) nel 
ruolo di Eliza. Il musical fu successivamente riproposto 
sulle scene londinesi e newyorchesi in numerosi revival e 
si guadagnò l’appellativo di “musical perfetto”. 

CATONATEATRO, IN SCENA "MY FAIR LADY"
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DOMANI A REGGIO IL "FASHION DAY"
Mercoledì 3 e giovedì 4 agosto, all’Arena dello Stretto 

di Reggio, è in programma il Fashion Day, l’even-
to di alta moda promosso da Giovanni Barcella ed 

Antonio Sapone. La «kermesse divenuta punto di riferimento 
per le estati reggine», è stata presentata in conferenza stam-
pa alla presenza dei promoter, del delegato ai Grandi Eventi, 
Nino Malara e il sindaco f.f. della Città Metropolitana, Carme-
lo Versace.
 «Va sottolineato – ha detto Versace – l’aspetto sociale di un’i-

niziativa che lega l’arte e la 
moda a temi delicati come 
le disabilità o di scottante 
attualità come il conflitto 
russoucraino che, ormai 
da mesi, tiene il mondo col 
fiato sospeso ed un’intera 
popolazione stretta nella 
morsa delle atrocità della 
guerra. La possibilità di 
poter vedere sfilare due 
giovani modelle originarie 

del Donbass sfuggite dalle bombe e dall’assedio bellico, va 
letta come un sostegno al popolo ucraino che, con dignità e 
orgoglio, reagisce e resiste agli orrori delle armi». Il sindaco 
metropolitano facente funzioni si è, poi, detto «compiaciuto 
nell’assistere alla partecipazione di numerose firme dell’ar-
te, dell’artigianato, del make up e dell’eleganza reggina che, 
lungo la stessa passerella, metteranno in mostra le bellezze 
e le qualità del nostro magnifico territorio». «Arte e moda – 
ha proseguito – sono strettamente legate alla cultura e guai 
se così non fosse. Dunque, eventi come il “Fashion day”, rie-
scono a dare quel taglio culturale che serve ad un territorio 
come il nostro. Il nostro compito, come istituzioni, è di riusci-
re a programmare per tempo in maniera tale da poter forni-
re ogni strumento necessario ad arricchire simili iniziative 
in prospettiva futura».  Un altro merito che il sindaco facente 
funzioni riconosce al Fashion day è quello di «riuscire a crea-
re un grande coinvolgimento nell’intera comunità metropo-
litana, esaltando le abilità e le professionalità di settore che 
rappresentano un vanto ed un arricchimento per il territo-
rio». L’appello, infine, è rivolto all’intera città affinché «parte-
cipi in massa ad una kermesse così bella ed importante».
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